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Piano per tutelare le acque: riuso, invasi e riduzione
delle perdite

Luca Govoni

Presentato in  commissione Terri torio  i l  Piano di
tutela  del le  acque 2030.  Quattro gl i  obiett ivi
strategici ,  dieci  le  l inee di  azioni  e  50 gl i
intervenirt i  per  salvaguardare “ l ’oro bianco”:
attenzione al lo  spreco,  a l l ’ambiente  e
al l ’ inquinamento

Quattro obiett ivi  strategici ,  dieci  l inee di  azione
e 50 interventi  da mettere  in  campo per  tutelare
l ’acqua,  l ’oro bianco che diventerà sempre più

importante  in  futuro.

In quest i  numeri  è  racchiuso i l  Documento strategico del  Piano di  tutela  del le  acque (Pta)
2030 che è  stato  i l lustrato  dal l ’assessora al l ’Ambiente,  Irene Priolo,  in  commissione
Territorio,  ambiente e  mobil i tà ,  presieduta da Stefano Cal iandro.  Oltre  agl i  interventi
sul l ’acqua dettat i  dal la  dirett iva  europea del  2005,  questo nuovo piano contiene anche
alcune azioni  legate  al l ’a l luvione del  maggio di  quest ’anno.  I l  cronoprogramma,  ha spiegato
l ’assessora,  prevede l ’approvazione in  giunta e  i l  passaggio in  Assemblea legis lat iva.  I l
tempo st imato per  l ’approvazione è  di  un anno,  durante  i l  quale  i l  piano sarà studiato e
anal izzato dai  consigl ier i  ma vedrà anche focus tematici  apert i  a l le  associazioni  di  categoria.

“I l  Piano – r iporta  Irene Priolo  – governa e  tutela  la  qual i tà  e  la  quantità  del la  r isorsa
idrica.  I l  nuovo Pta è  necessario,  r icordo che s iamo ancora in  stato emergenza s iccità ,  e  a
questa  s i  è  aggiunta  l ’a l luvione.  I l  Piano di  gest ione – noi  s iamo nel  bacino del  Po – è
redatto dal l ’Autorità  di  bacino e  r iguarda le  altre  regioni  del  bacino.  Sei  gl i  obiett ivi  cardine
nel  Piano di  gest ione per  i l  distretto  di  Bacino Po e  del l ’Appennino centrale  ( i l  f iume
Tevere,  fra  l ’a l tro,  nasce qui) .  I l  Piano è  stato approvato nel  2021”.

“Nel  documento strategico – spiega l ’assessora – c i  sono gl i  obiett iv i  e  le  misure.  È i l  piano
che adotteremo e  su cui  dovremo lavorare  insieme.  I  contest i  terr i tor ia l i  sono f iume Po,
costa,  pianura,  territorio  urbanizzato,  col l ina e  montagna.  Tanti  i  temi da affrontare:  acqua
in agricoltura,  inquinamento di  nitrat i ;  per  la  costa  c ’è  i l  tema del la  balneabi l i tà;  r iguardo
al le  c i t tà  occorre  migl iorare  la  s i tuazione del le  perdite  nel le  ret i  e  af frontare  i l  tema del
r iuso di  acqua.  L ’obiett ivo principale  del la  dirett iva Ue è  lo  standard di  qual i tà  ambientale
del le  acque.  Dobbiamo mantenerlo:  puntando su qual i tà ,  tutela  degl i  ecosistemi acquatic i  e
promuovendo una cultura responsabi le  del l ’acqua”.

IL DIBATTITO

Silvia  Zamboni  (Europa Verde)  esprime apprezzamento “per  un Piano che mette  in  luce la
sua completezza.  Gl i fosato e  Pfas  saranno oggetto  di  indagine? Rispetto  al  percorso,  per  i
monogruppi  i  focus  non in  commissione ma in  incontri  apert i  ad associazioni  sono
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complicat i  da  seguire.  In  commissione s i  discute  megl io” .

Si lv ia  Piccinini  (Movimento 5  ste l le)  sost iene che i l  “Piano è  complesso,  ma i  presuppost i
sono buoni .  La sf ida è  l ’appl icazione del  Piano.  L ’acqua è  preziosa al la  luce degl i
stravolgimenti  c l imatic i  che c i  fanno passare  dal la  s icci tà  a l le  a l luvioni .  Abbiamo anche
l ’ impegno di  r iut i l izzare  le  acque ref lue,  occorre  lavorare  di  più,  la  Regione è  debole  su
questo punto.  Vanno evitate  le  dispersioni ,  di  acqua ma anche di  gas.  Per  le  acque ref lue a
uso irr iguo e  industr ia le ,  qual i  obiett iv i  c i  sono e  qual i  r isorse?  Ricordo che la  metà
del l ’acqua è  per  uso irr iguo”.

Emil iano Occhi  (Lega)  ha evidenziato  come “ l ’ integrazione degl i  obiett iv i  è  complessa.  Viste
le  tante  intersezioni  con al tr i  Piani ,  chiedo al la  g iunta  di  coinvolgere  a l  massimo le
associazioni  di  imprese.  Serve un Piano pragmatico,  con azioni  che s iano attuabi l i  nel  medio
periodo.  Se s i  guarda agl i  obiett ivi  del  Piano 2005 non siamo soddisfatt i .  Qui  è  in  gioco la
competit iv i tà  di  interi  settori  produtt ivi .  I l  Piano ha necessità  di  invest imenti  e
coordinamento con i  diversi  l ivel l i  di  governo sui  terr i tori .  Un esempio sono gl i  invasi” .

Secondo i l  consigl iere  Marco Fabbri  (Part i to  democratico)  “gl i  obiett ivi  sono condivis ibi l i .
Vanno considerati  tutt i  i  soggett i  coinvolt i .  Occorre  dare un contributo al la  competit ivi tà
non solo  per  l ’agricoltura,  ma anche per  i l  turismo.  Sono d’accordo sul  fatto  che dovremo
essere pragmatici” .

L ’assessora Priolo  ha repl icato  ai  vari  interventi :  “Fare  focus  tematic i  in  commissione è
complicato,  ma studieremo soluzioni .  I l  Gl i fosato  è  previsto  nel la  l inea strategica  dei
f i tosanitari .  L ’uso di  acque ref lue è  di  1 ,4  mil iardi  di  acqu,a  di  cui  i l  35% a uso c ivi le  e
industriale ,  i l  resto è  per  l ’ i rr igazione.  Ci  sono progett i  di  depurazione a  Piacenza,  Rimini  e
anche a  Bologna.  Per  la  s icci tà  c i  sono 100 mil ioni  a  l ivel lo  nazionale  e  a l la  regione sono
dest inat i  7 ,5  mil ioni  che vanno al  Canale  emil iano-romagnolo.  Dovremmo riuscire  a
invest ire  20-30 mil ioni .  Manca,  però,  un piano nazionale  sul la  s iccità .  I  grandi  invasi  hanno
costi  e levati ,  solo  per  la  Cassa Baganza (Parma) s i  parte  da 75 mil ioni .  In Emil ia-Romagna i
grandi  gestori  hanno meno perdite  di  a l tre  zone d ’Ital ia  e  quindi  qui  arrivano meno soldi  dal
Pnrr .  Inf ine,  la  competi t iv i tà  v iene meno se  non c ’è  uno svi luppo sostenibi le” .

(Gianfranco Salvatori)
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